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che hanno trattato della crisi economica. 
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?Gli scioperi di ieri in difesa del posto di lavoro e per lo sviluppo economico 

I Milano e la Calabria unite nella lotta 
\ Lama: chiediamo al governo di affrontare globalmente 
{ tutto il problema dell'occupazione e dei licenziamenti 
? 
• Due grandi cortei nel capoluogo lombardo e a Catanzaro — Alla testa delle manifestazioni i gonfaloni delle Regioni e degli enti 
|locali — La lotta nelle fabbriche — Insoddisfacenti le trattative per il contratto degli edili: proclamate 16 ore di astensione dal lavoro 

Il discorso 
a Piazza 

del Duomo 
Dalla nostra redazione 

MILANO, 4. 
Oggi — ha detto Lama par-

lancio In piazza Duomo al par-
. teclpantl ad una manifesta

zione che aveva al centro, co
me simbolo, l'Innocenti, ma 
come sostanza la grande que-

, stlone nazionale dell'occupa
zione, del come uscire dalla 
crisi — ci si trova di fronte 
ad una minaccia che ha im
plicazioni più generali, quella 

' al poeto di lavoro di centi
naia di migliala di operai, ad 
una crociata contro l'occupa-

' zlone alla cui testa vi sono le 
società multinazionali, tra cui 

* spiccano quelle, per cosi dire, 
di marca italiana, la Pirelli e 
iR'Montedlson. 

Accanto al 4.500 dell'Inno
centi, ha ricordato Lama, que
sto attacco Investe altre fab-

, eriche milanesi, e vi so-
j no altre situazioni anco-
, ra più gravi e drammatiche: 

1 dipendenti della Merrel di 
Napoli, i 20.000 occupati nel 

r lettore della telefonia nella 
*, area tra Caserta, Napoli e Sa-
•! torno. 1 6000 edili di Taranto 
_ là cui attività è collegati alla 

siderurgia, per 1.2O0 del qua-
». li hanno già preso il via 1 li-
; cenzlamentl, 1 2 900 impegnati 
{'ami settore delle componenti 
* elettroniche a Catania, 1 2000 
s della Harry» moda di Lecce, 
* le 800 operale della Aeternam 
il' di Bari, i 4.000 dell'ex-Monti 
'-di Pescara e dell'Aquila, gli 
s-800 chimici della Montedison 
• a Siracusa: e ancora, le mi-
j gllala di lavoratori dell'Indù-
5 stria sarda, della Singer, de-

«11 stabilimenti Valle Susa, 
{ della Montedison In Piemon
ti te. e quelli della Torrlngton di 
'.Genova, della Ducati di Bo-
E logna. E dietro questi esempi, 
? che danno un'idea solo par-
, zlate della reale portata delle 
t minacce, vi sono i « licenzia, 
f inenti silenziosi» che rlcado-
7 no sulle piccole e medie lm-
v prese. 
i II movimento sindacale, ha 
J; detto Lama, si rifiuta di col-
fi locarsi sulla difensiva, affron
ta tando 1 singoli padroni in bat-
|> taglie distinte condotte azlen-
I da per azienda, in ciascuna 
K delle quali si riserverebbe di 
V essere perdenti. La nostra lot-
f ta continuerà In modo sem-

Ì
pre più tenace — ha prosegui
to Lama, ricordando il prossi
mo appuntamento di lotta del 
12 dicembre e la manifestazio
ne di Napoli, che si profila 

';, come la più grande manlfe-
* stazione di massa mai orga-
t nlzzata In terra italiana — 
g; perchè l'economia italiana si 
* riprenda con un aumento 
» complessivo dell'occupazione. 
r, Ouai, egli ha avvertito, esem-
,1'pllflcando, se soluzioni di vi-
l tenie come quella dell'Inno-
,. centi divenissero una piccola 
• pietra preziosa sommersa nel-
..' la polvere del licenziamenti. 
',, Ma cosa fa il governo, di 
i fronte ad un disegno con cui 
k si tenta di uscire dalla crisi 
'• ripetendo il vecchio meccani-
,1 tmo capitalistico, restrlngen-
l do le basi produttive e l'occu-
ti pazlone? SI limita ad assiste-
i re, ha detto Lama, a cercare 
t, soluzioni di ripiego che non 
J farebbero che aggravare la si-
f tuazlone. e forse si appresta 
f a concedere senza garanzie e 
? senza controlli né sindacali 
A né politici migliala di miliar
io di a fondo perduto solo per 
Y assecondare 1 disegni del 
| grandi gruppi. Cosi non -si 
f può andare avanti : abbiamo 
"' chiesto al governo, ha prose-
li «ulto Lama, di affrontare glo-
'i talmente 11 problema della 
, crisi, e vanno indicati con 
! chiarezza l nuovi settori sui 
ì. quali si Intendono concentra. 

, • re gli Investimenti. Non ba
cata parlare di migliaia di mi

liardi se 11 plano a medio ter-
[ ì mine non parte datl'affronta-

j re la situazione attuale, non 
i i dà concrete garanzie per la 
< )• occupazione futura. 

: Un appello Infine Lama ha 
I * lanciato alle forze politiche: 

I» « Al partiti democratici — e-
l * gli ha detto — al loro gruppi 
[ <• parlamentari, io rivolgo un 
" •' appello: non consentite che la 

lj> situazione economica, gravls-
sima, si deteriori ulterlor-

» mente. Prendete sempre più 
;, coscienza della pericolosità 1 del momento sociale e Inter-
" venite con la forza che deriva 
$• dalla vostra responsabilità 1-
" stltuzronale per un mutamen

to radicalo de'Ia polìtica eco-
' nomlea. per promuovere una 

* ripresa economica che sia fon
data sullo sviluppo, sulla ere-

j, scita delle risorse, sulla occu-
» pazlone, spec'e nel Sud. e non 
r'su una spregiudicata mano-
• Tra di Impoverimento delle 

grandi masse ». 
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Comunicato del gruppi parlamentari del PCI 

Urgente la discussione 
in Parlamento delle 

proposte del governo 
per affrontare, la crisi 

. . * * # 

^ - : < < % % 

Guido Carli 
passa alle 
dipendenze 
della FIAT 
Un comunicato della 

FIAT informa che 11 con
siglio di amministrazione 
ha «preso atto con viva 
soddisfazione dell'accetta
zione del dr. Guido Carli 
ad assumere la presiden
za della Impresit Interna
tional, che è In corso di 
costituzione ». Attraverso 
la Impresit il gruppo fi
nanziario FIAT intende 
realizzare una ambiziosa 
espansione, in Italia ed al
l'estero, nel settore edili
zio e delle grandi com
messe di costruzione in 
genere. L'Impresit è una 
società comune della Fiat 
con branche italiana ed 
estera, che opera in ogni 
genere di progettazioni, 
costruzioni e montaggi. 
L'incarico all'ex governa
tore della Banca d'Italia 
giunge a sorpresa. In set
tembre Carli aveva costi
tuito a Roma un ufficio 
di consulenze finanziarie 
e soltanto due giorni fa 
la First Boston, una fi
nanziaria multinazionale, 
aveva annunciato di aver
lo assunto come consu
lente a condizioni specia
li, con ufficio permanente 
a Londra e New York. 

Il consiglio di ammini
strazione della FIAT an
nuncia inoltre che la so
cietà chiuderà l'anno con 
un aumento del fatturato, 
dovuto all'aumento dei 
prezzi, ed una flessione 
produttiva in quasi tutti 1 
settori. 

Fase vivacissima ne! dibattito politico 

Due Brandi scioperi per l'occupazione • nuovi Indirizzi dell'economia hanno avuto ieri per 
profagonlsN I lavoratori di MMsmi, con «Ila testa l'Innocenti, e quelli dell'Intera Calabria, I 
disoccupati, I giovani in cerca di prima occupazione, le donne cacciate In questi anni dal 
processo produttivo. A Milano e a Catanzaro hanno manifestato grandi masse di popolo sal
dando la lotta che si porta avanti contro 1 licenziamenti del Nord a quella che, nel Mezzo
giorno, sta vedendo una mobilitazione sempre più vasta per la rinascita e lo sviluppo. L'unità 
dei lavoratori, la loro com
battività, la fermezza nel por
tare avanti l'azione per cam
biare i meccanismi di fondo 
dell'economia — come riarmo 
rilevato Lama a Milano e Ma
cario a Catanzaro — sono 
stati gii elementi caratteriz
zanti di questa giornata di 
lotta. E' significativo che al
la testa dei cortei siano stati, 
nelle due manifestazioni, de
cine di gonfaloni delle am
ministrazioni regionali, comu
nali, provinciali. 

' L'iniziativa dei sindacati nei 
prossimi giorni si svilupperà 
ulteriormente per culminare 
nella manifestazione naziona
le che avrà luogo il 12 a Na
poli. Nelle fabbriche presidia
te dal lavoratori intanto con
tinua l'azione tenace per di
fendere il posto di lavoro, in
dicando nell'allargamento del
la base produttiva e in una 
nuova qualificazione della pro
duzione la condizione per far 
uscire il paese dalla crisi. 

Grandi categorie, come quel
la degli edili, in prima fila 
nella lotta per l'occupazione, 
sono al tempo stesso impegna
te per il rinnovo del contratto. 
Ieri, al termine di due giorni 
di trattative, i sindacati han
no espresso un giudizio di in
soddisfazione sulle posizioni 
del padronato proclamando 16 
ore di sciopero articolato en
tro il 20. Le trattative prose
guiranno nei giorni 11 e 18. 

A PAG. 4 

Le Presidenze dei gruppi 
parlamentari comunisti giu
dicano ormai urgente la di
scussione in Parlamento sugli 
orientamenti e le proposte del 
governo per 11 rilancio della 
economia. Dopo che il go
verno — nel corso di ripetuti 
incontri con i sindacati — 
aveva annunciato la prepara
zione di un programma a 
medio termine e poi. più spe
cificamente, di un progetto di 
Intervento per favorire e 
orientare la riconversione in
dustriale, fu richiesto che 11 
governo illustrasse i suol pro
positi alle Commissioni com
petenti e consultasse In que
sto modo il Parlamento pri
ma di definire le sue propo
ste. La richiesta fu avanzata 
dal gruppo comunista del Se
nato In occasione dell'esame 
del bilancio e dal gruppo co
munista della Camera, cosi 
come da altri gruppi, 11 13 no
vembre e ancora ieri dal co
munisti alla Commissione Bi
lancio della Camera. Nono
stante che da parte governa
tiva ci si fosse dichiarati di
sponibili per una discussione 
preliminare in Commissione, 

un confronto in quella sede, 
di fatto, non ha avuto luogo. 
Il governo si è limitato a ri
badire 11 proprio Intendimen
to di «proseguire senza so
ste» nell'elaborazione di un 
programma o comunque di 
una linea e di provvedimenti 
«a medio termine», che esso 
si era d'altra parte già impe
gnato a presentare in Parla
mento al primi di dicembre. 

SI è ora alla vigilia della 
discussione in assemblea alla 
Camera sul bilancio di previ
sione, e si avvicina 11 momen
to della sospensione del lavo
ri parlamentari per 11 perio
do natalizio, mentre si esten
dono e si aggravano le situa
zioni di crisi e di disoccupa
zione, che appare sempre più 
difficile fronteggiare In as
senza di una linea e di una 
prospettiva concrete per la 
ripresa e 11 rinnovamento del. 
l'economia. Le Presidenze dei 
gruppi parlamentari comuni-
stl pertanto chiedono che 11 
governo si presenti la prossi
ma settimana in Parlamento 
per Illustrare le conclusioni 
cui è finora pervenuto. 

Nelle commissioni Giustizia e Sanità della Camera 

NELLA FOTO: uno scorcio del
l'Immensa follia che ha parte
cipato alla manifestazione In 
piazza Duomo a Milano 

Nuove polemiche nella maggioranza 
In difficoltà la segreteria del PSDI 
Conferenza stampa di Zaccagnini, che ipotizza una « crisi guidata » dopo la stagione dei Congressi 
Convocata per mercoledì la Direzione del PSI - Intervento dell'ori. Saragat al CC socialdemocratico 

Un altro ostaggio 
ucciso in Olanda 

dai terroristi 
NON VEDENDO accolte le loro richieste, 1 terroristi che 
hanno sequestrato un treno carico di passeggeri presso 
la cittadina di Bellen, in Olanda, hanno ucciso un altro 
ostaggio (Il terzo) e ne hanno gettato 11 cadavere sulla 
massicciata della ferrovia. Quindi hanno presentato un 
nuovo elenco di richieste, al centro delle quali c'è quella 
relativa ad un aereo che dovrebbe portarli — con ostaggi 
di garanzia — in un paese non ancora indicato. A questo 
nuovo tragico episodio dell'Impresa terroristica, si è 
accompagnato l'assalto e l'occupazione del consolato in
donesiano di Amsterdam, ad opera di un altro comman
do della stessa organizzazione che ha compiuto 11 « col
po» del treno: una sedicente «Libera gioventù delle 
Molucche meridionali ». Un impiegato del consolato è 
rimasto gravemente ferito mentre fuggiva. Il governo 
olandese ha messo In stato d'allarme 1 marlnrs e la 
polizia statale. Il primo ministro ha lasciato Intendere 
che verrà fatto ricorso alla forza per aver ragione del 
terroristi. IN PENULTIMA 

Il quadro della maggioran
za di governo appare tuttora 
agitato da inquietudini e po
lemiche: tra 1 partiti (ed an
che all'interno di essi) si 
continua a discutere sul bi
colore presieduto da Moro e 
sulla sua sorte, ma nel com
plesso non si può dire che 
siano emersi fino a questo 
momento motivi sostanzial
mente nuovi, soprattutto sul 
piano del contenuti. Non ri
sultano con nettezza suffi
ciente neppure le linee che 
dividono, entro le varie forze 
governative, 1 fautori di que
sta o quella soluzione. 

La Democrazia cristiana 
(o meglio, la segreteria de
mocristiana) continua a po
lemizzare con chi chiede 
l'apertura di una crisi di go
verno, sostenendo che oggi 
si tratterebbe di una «crisi 
al buio», nel senso che non 
si intravedono le alternative 
alla attuale situazione, della 
quale non vengono tuttavia 
taciuti gli aspetti di Incer
tezza. L'on. Zaccagnini, par-
landò Ieri dinanzi alla stam

pa estera, ha aggiunto qual
che considerazione In più ri
spetto alle tesi ufficiali del 
partito: pur dicendo di non 
voler fare profezie sulla so
pravvivenza del governo DC-
PRI anche dopo la stagione 
del congressi della DC, del 
PSI e del PSDI, egli ha af
fermato Infatti che se da 
questi congressi verranno 
« chiarimenti per la situazio
ne politica e per I possibili 
sbocchi sul piano governati
vo, una crisi, allora, potreb
be anche non risultare "al 
buio " ». Il segretario della 
DC, In sostanza, non esclude 
la eventualità di una crisi a 
primavera, ma di una «crisi 
guidata»: egli ha Infatti con
fermato anche recentemente 
la propria opposizione alla 
prospettiva delle elezioni po
litiche anticipate. 

Rispetto al governo, que
sta è dunque la posizione 
della DC. o almeno della sua 

C. f, 
(Segue in penultima) 

MISTIFICAZIONI E ILLUSIONI DEL PRESIDENTE DELLA CONFAGRICOLTURA 

LA VOCAZIONE DEL DOTTOR DIANA 

Affermato 
il principio 

che l'aborto 
non è reato 

Volato l'art. 1 che consente, nei casi previsti dalla legge, 
l'interruzione della maternità • Interventi dei compagni 
Spagnoli e Casapieri - Editoriale di Natta su «Rinascita» 

7n Queste settimane il pre
sidente della Con/agricoltura 
ha rilasciato una serie di in
terviste e dichiarazioni volte 
a definire o meglio a ribadi
re le posizioni di questa orga
nizzazione rispetto ai proble
mi aperti nell'economia e par
ticolarmente nelle campagne. 
Dobbiamo subito dire che nel 
loro complesso queste posi
zioni nconlermano una linea 
vecchia e conservatrice che 
smentisce le velleità « moder
niste » di coloro — e Ira que
sti il dott Diana — che avreb
bero dovuto dare un volto 
nuovo alla vecchia organizza
zione padronale privilegian
do l'imprenditore agricolo ri
spetto alla proprietà /ondia-
ria e ricercando un collega
mento con le forze più dina
miche del capitalismo italia
no ed europeo. 

Già nel corso della lunga e 

travagliata vicenda della leg
ge sui /itti agrari la Con/a
gricoltura aueua latto una 
scelta precisa contro gli im
prenditori agricoli allittuari 
e in favore della proprietà 
londiaria. Diana e i suoi ami
ci /urono sconfitti perchè 
pretendevano di fare girare 
all'indietro la ruota della sto
ria. Afa i dirigenti della Con-
/agricoltura non hanno trat
to nessun insegnamento da 
quella esperienza e tornaro
no alla carica scagliandosi 
contro le proposte di legge 
presentate da un vasto arco 
di forze politiche (DC, PSI, 
PSDI, PCI) per la trasfor
mazione del contratto di 
mezzadria e colonia in affìt
to Il dott. Diana ha dichia
ralo che « l'attentato all'tm-
presa mezzadrile e colonica 
stgni/ica anzitutto attentato 
all'impresa agricola in gene

rale e al principio associati
vo e quindi alla co-gestione 
del settore agricolo» Cioè 
liquidare il contratto di mez
zadria e colonia significa vo
ler liquidare l'impresa agri
cola. 

La mistificazione e la de
magogia non conoscono limi
ti. Il colono calabrese « co
gestisce » l'azienda con il ba
rone Diana? E nei paesi eu
ropei /almeno quelli della Co
munità) dove non esistono 
più contratti di mezzadria e 
colonia non esistono più le 
imprese agricole'' Il mezza
dro o il colono che diventano 
affittuari forse non esaltano 
la loro condizione di piccoli 
imprenditori? Con ta trasfor
mazione del contratto avre
mo più imprenditori i quali 
possono associarsi e realiz
zare quei piani di trasforma
zione che oggi — dove ci so

no la colonia e la mezzadria 
— non si realizzano appunto 
perchè i proprietari conces
sionari non sono veri impren
ditori pur percependo, oltre la 
rendita, una quota ài profit
to dell'azienda. Oggi, cioè, né 
i mezzadri e i coloni né i 
proprietari concessionari so
no imprenditori con poteri e 
mezzi adeguati' come scio
gliere questo nodo? In molti 
casi — in passato — il pro
blema è stato risolto sfrat
tando mezzadri e coloni, di
struggendo un grande patri
monio umano e civile, im
piantando aziende capitalisti
che la cui produttività — ri
cordiamolo --è inferiore a 
quella delle aziende conta
dine nonostante il notevole 
pompaggio di contributi pub
blici e/fettuato da parte del
le prime. 

Se il superamento della 

mezzadria e della colonia 
fosse avvenuto negli anni '50 
o '60, non avremmo avuto 
l'abbandono della terra da 
parte di tante forze giovani 
e qualificate, in molte zone 
le condizioni dell'agricoltura 
sarebbero ben diverse, e di
versi sarebbero i rapporti cit
tà-campagna, Nord-Sud. 

Ma l'agitazione della Con-
/agricoltura e del suo presi
dente (che nei giorni scorsi 
è andato a Trapani a incon
trare alcuni tristi figuri che 
nel 1971 capeggiarono con il 
MSI la « protesta della pro
prietà » e che volevano fare 
a Trapani quel che fecero a 
Reggio Calabria altri amici 
di Diana) non si ferma qui. 
Ci sono altre mistificazioni 
che debbono essere smasche
rate. 

La prima: questi signori da 
un canto dicono che l'affitto 

e « un furto » tanto è irriso
rio (quindi danneggerebbe t 
proprietari) e dall'altro af
fermano (La Stampa 30-11-75) 
che « le condizioni sociali ed 
economiche dei mezzadri e dei 
coloni sono in genere assai 
più soddisfacenti di quelle 
del piccolo affitto ». Bene. Se 
è cosi tutto è risolto, dato che 
ti contratto di mezzadria o 
colonia, secondo tutte le pro
poste di legge, potrà essere 
trasformato in a/fitto solo a 
richiesta del mezzadro e del 
colono i quali, se lo vogliono, 
possono continuare a godere 
del privilegio di restare colo
ni o mezzadri. 

La seconda, le condizioni 
dei piccoli concessionari che 
dovrebbero costituire la mai-

Emanuele Macaluso 
(Segue in penultima) 

La Interruzione volontaria 
della gravidanza, In una be
rle di casi determinati, non è 
più considerato reato: ai con
trario è consentita. E' pas
sato cosi In Parlamento il 
Sinclplo fondamentale della 

Xge sull'aborto, cosi come 
definito nell'articolo 1 del te
sto redatto dal comitato ri
stretto. Le commissioni Giu
stizia e Sanità della Camera 
che Ieri hanno Iniziato l'esa
me della materia, hanno af
fermato questo principio re 
spingendo — e 1 voti comu
nisti sono stati determinanti 
— le posizioni della DC che 
miravano a tenere fermo 11 
concetto dell'aborto come rea
to, pur prevedendo la « non 
punibilità » nel casi fissati 
dalla legge. 

Intervenendo nell'ampia di
scussione sviluppatasi su que
sto punto, il compagno Spa
gnoli ha espresso la netta 
contrarietà dei comunisti agli 
emendamenti democrlstiajni. 
«Pur rispettando le motiva
zioni etiico-rellglose che stan
no alla base della proposta 
di emendamento della DC — 
ha detto Spagnoli — noi rite
niamo inaccettabile una tale 
soluzione, che cozza contro 
la coscienza e il sentimento di 
grandi masse di cittadini, che 
lascerebbe sostanzialmente 
inalterata l'attuale situazione 
legislativa, non inciderebbe 
affatto nella plaga degli abor
ti clandestini, finirebbe per 
svuotare la portata innovati
va della legge, e soprattutto 
si porrebbe in grave contra
sto con il principio e la re
golamentazione di un inter
vento dello Stato e della so
cietà con le loro strutture sa
nitarie ed assistenziali». 

n problema deve. Invece, 
essere affrontato con una ot
tica diversa, «sulla base — 
ha soggiunto il deputato co
munista — delle regole e del 
principi costituzionali sul qua
li d e v essere fondata la legi
slazione di uno Stato laico. La 
Costituzione è lo strumento 
fondamentale a cui deve esse
re riferita la scelta del legi
slatore ogni qualvolta si adot
ta una decisione che chia
ma lo Stato ad intervenire». 
E' stata peraltro la Corte 
Costituzionale — ha prosegui
to Spagnoli — che ha esclu
so «l'Illiceità, il carattere di 
reato dell'aborto, allorquando 
si tratta dd salvaguardare non 
soltanto la vita della donna 
ma anche la salute come fon
damentale diritto non solo del 
cittadino ma della collettivi
tà. Ciò significa chiaramente 
che. ve^ 11 nostro diritto, la 
salute della donna deve esse
re salvaguardata In modo 
prioritario. Ciò significa anzi
tutto che l'intervento abortivo 
a tutela della salute della don
na non solo non può essere di
chiarato " non punibile ", ma 
è " consentito ". e deve esse
re protetto, aiutato dallo Sta
to con la sua struttura sani
taria, con la sua organizza
zione assistenziale ». 

Spagnoli ha quindi osser 
vato che. a parte queste con
siderazioni, una scelta diver
sa da quella adottata incide
rebbe negativamente sulla 

gratuità dell'aborto e sulla ga
ranzia dell'assistenza sanita
ria, e soprattutto costituireb
be una grave delusione delle 
aspettative del Paese. 

Una soluzione valida positi
va e costruttiva all'Intera 
questione può Invece essere 
data dal Parlamento e in tem
pi brevi. « Noi — ha conclu
so Spagnoli — respingiamo 
con sdegno le accuse rivolte 
al lavoro del comitato ristret
to, che apprezziamo non so
lo per il risultato unitario cui 
è approdato ma anche per 
essere riuscito a stabilire una 
piattaforma comune di conte
nuti che sembrava Impossibi
le. L'aver posto al centro del
la normativa, come punto es
senziale di riferimento, la di
fesa della donna, della sua 
salute, della sua dignità e li
bertà; l'aver consentito l'a
borto quando questi beni pos
sono essere pregiudicati, an
che In relazione alle condi
zioni economiche, sociali e fa
miliari; l'aver stabilito l'assi
stenza sanitaria gratuita; lo 
aver escluso che la donna 
debba paga/? con la prigione 
anche se ricorre all'aborto 
clandestino, tutto ciò e un ri-
sultato di grande valore mo 
rate e civile Anche per tutto 
questo è ingiustificata la cam
pagna demigratrice, che molte 
volte nasconde obiettivi che 
con l'aborto e con la donna 
non hanno niente a che ve
dere ». 

Le commissioni, che ieri 
hanno tenuto due sedute 
(quella del pomerigxio e stata 
Incentrata sull'art. 2. che pre
vede le condizioni In cui è 
consentito l'aborto entro 1 pri
mi novanta giorni dall'Inlrlo 
della gravidanza), ncll'avv.a-
re l'esame del testo unificato 
si sono trovate di fronte ad 

m. 

Fermi oggi 
gli aerei 

per 24 ore 
Niente aerei oggi par 

tutta la giornata in segui
to allo sciopero proclama
to dalla Federazione uni
taria del lavoratori del 
trasporto aereo (FULAT). 
La protesta si è resa an
cor più necessaria dato 
che non è venuta alcuna 
schiarita In merito al rin
novo del contratto di la
voro, dall'Incontro svolto 
tra La Malfa e 1 segretari 
generali della Federazio
ne CGIL, CISL, UIL. 

OGGI 

un grande 
partito 

a. d. 

T A RAGIONE per la qua-XJ le l'altro ieri è stata 
constatata una così spa
smodica e struggente at
tesa per l'inizio del Co
mitato centrale socialde
mocratico è che tutti vo
levano sapere come sa
rebbero riuscite le assise 
del PSDI, prive, per la 
prima volta, del vice se
gretario on. Nicolazzi. E" 
stata una pena. Molti ri
cordavano che cosa erano 
le riunioni della nostra 
socialdemocrazia quando 
c'era Nicolazzi: un ardo
re, una emozione, una 
magìa che non si ritro
veranno mai più. Era an
cora nell'aria l'eco del
l'ultimo discorso di onesto 
uomo insostituibile. Quel
la volta era da tempo 
passato mezzogiorno t il 
dibattito si era svolto vi
vacissimo A un certo 
punto s'alza Nicolazzi e 
nella sala si fa un gran 
silenzio. Se l'on. Orlandi 
volasse, non si sarebbe 
sentita volare una mo
sca. Con voce chiara, cal
da e consapevole Nicolaz
zi dice: «Compagni sono 
quasi le due. Propongo 
che si vada a colazione. 
Rivediamoci alle diciasset
te». Chiunque altro, al 
suo posto, si sarebbe dif
fuso lungamente a spie
gare il concetto, ma lo 
on Nicolazzi, più che ca
pire, intuì che non oc
correva dire di più e ot
tenne un successo memo
rabile Adesso il solo vice 
segretario rimasto è l'ono
revole Pietro Longo. Ma 
guardatelo com'è tatto. 
Se quello esce per anda
re a colazione, et resta 
tutta la legislatura. 

Il segretario del PSDI 
on. Tanasst. che ha tenu
to la relazione ufficiale, 
ha molte virtù e un solo 
difetto: la manìa dell'inè
dito. Prima di fare un di
scorso egli prova, in ca
sa, se le cose che inten
de dire siano risapute e 
non siano mai state det
te Soltanto in questo »•-
condo caso egli le pro
nuncia. L'on. Tonassi è 
fatto cosi: vuole sbalordi
re, ed e^co clic ieri, men
tre tutti prendevano ap
punti, il segretario del 
PSDI ha saputo superarsi 
quando ha detto: «Il PCI 
non può essere un parti
to di governo a causa del 
legami che tuttora conser
va con la Russia». Nessu
no, prima d'oggi, aueoa 
mai sentito una cosa si
mile e molti delegati han
no chiesto all'oratore di 
ripeterla per poterla poi 
ridire identica rientrati 
al paese, ma Tanassi, che 
non concede bis, li ha ad
dirittura minacciati: «Se 
insistete sono capace di 
dirvi che il PCI non t un 
partito democratico. Lo 
dico7». «No, no — ha sup
plicato l'assemblea — a&M 
pietà di noi ». Ma noi co
nosciamo l'uomo e siamo 
certi che una volta o l'al
tra se lo lascerà scappare. 
Si riuscisse a fargli tene
re qualche cosa per se. 

Adesso dobbiamo uscire 
perche vorremmo vedere 
ancora una volta l'on. Ta-
nasii e abbiamo /retta. 
Siccome abbiamo sentito 
dire che è in corso m 
soppressione degli enti 
inutili, non vorremmo ar
rivare troppo tardi. 

Fortebraeal* 

(Segue ili penultima) 


